
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITA’

	Criteri di valutazione

	Livello (voto) 
	      Giudizio

	Ottimo (9 -10)
	· Piena padronanza del lessico, esposizione sciolta e appropriata in uno stile personale.

· Conoscenza puntuale e complessiva dello sviluppo disciplinare e inquadramento degli argomenti nel loro contesto storico – culturale.

· Capacità di sintetizzare gli argomenti a partire da ipotesi di lettura originali frutto di curiosità e creatività personali.

· Competenza operativa efficace ed autonoma.

	Buono (8)
	· Uso ampio e sicuro del lessico ed esposizione precisa ed efficace.

· Conoscenza precisa e approfondita degli argomenti.

· Capacità di affrontare senza difficoltà tematiche complesse e di istituire in modo critico fondati collegamenti.

· Competenze operative corrette ed autonome.

	Discreto (7)
	· Correttezza nell’uso del lessico e chiarezza nell’esposizione.

· Conoscenza adeguata degli argomenti.

· Capacità di cogliere i problemi nelle loro diverse componenti.

· Capacità di orientamento nello sviluppo storico e/o nel complesso disciplinare e di connessione delle tematiche.

· Competenze operative globalmente appropriate.

	Sufficiente (6)
	· Uso di una terminologia appropriata ma limitata, esposizione povera ma corretta.

· Conoscenze circoscritte ma essenziali.

· Capacità di cogliere gli aspetti principali del problema.

· Capacità di connettere i vari argomenti in modo coerente se guidato.

· Competenze operative accettabili in situazioni semplici.

	Insufficiente (5)
	· Terminologia ed esposizione approssimativa e/o confusa.

· Conoscenza fragile, imprecisa e puramente mnemonica delle nozioni.

· Difficoltà a focalizzare le richieste e a centrare le questioni.    

· Collegamenti impropri, superficiali e generici.

· Incertezze nelle competenze operative basilari.

	Gravemente insufficiente (4-3)

	· Terminologia quasi sempre errata ed esposizione stentata (A).

· Conoscenza molto limitata o errata nella quasi totalità dei casi (B).

· Collegamenti molto superficiali e a volte inesistenti (C e D).

· Competenze operative completamente inadeguate (E).

	Gravemente insufficiente (2-1)


	· Terminologia totalmente errata ed esposizione molto stentata (A).

· Nozioni assenti o errate nella totalità dei casi (B).

· Mancanza di collegamenti tra le nozioni e assenza di ragionamenti coerenti (C e D).

· Competenze operative inesistenti (E).

· Rifiuto di sostenere la prova.


CRITERI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE PER LA VALUTAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
	CRITERI
	VOTO

	· Lo studente si comporta con la massima correttezza, frequenta le lezioni con regolarità rispettando le scadenze e gli orari con la massima puntualità.

· Partecipa al dialogo educativo e collabora al buon andamento. dell’attività didattica in modo costruttivo e propositivo.

· Rispetta gli impegni di studio con regolarità.

· Tiene un comportamento irreprensibile con il personale scolastico e i compagni.

· Rispetta l’ambiente della scuola.
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	· Lo studente si comporta con correttezza, frequenta le lezioni con regolarità rispettando le scadenze e gli orari con puntualità.

· Partecipa al dialogo educativo e collabora al buon andamento dell’attività didattica in modo costruttivo.

· Rispetta gli impegni di studio con regolarità.

· Tiene un comportamento irreprensibile con il personale scolastico e i compagni.

· Rispetta l’ambiente della scuola.
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	· Lo studente si comporta in modo globalmente corretto, frequenta le lezioni in modo nel complesso regolare, pur con qualche ritardo occasionale relativamente alle scadenze e agli orari.

· La partecipazione al dialogo educativo è soddisfacente, anche se non sempre propositiva.

· L’impegno di studio è accettabile, anche se non sempre regolare nelle scadenze e nel rispetto delle consegne.

· E’ stato ripreso verbalmente in alcune circostanze nel corso del quadrimestre e/o gli è stata comminata una nota sul registro di classe di non particolare gravità.

· Le relazioni con il personale e i compagni sono positive, anche se non sempre costruttive.

· E’ sufficientemente attento al rispetto per l’ambiente della scuola.
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	· L’allievo presenta problematicità nel comportamento, segnalate da richiami verbali, da più note comportamentali sul registro di classe o da eventuali sanzioni disciplinari nel corso del quadrimestre.

· Frequenta le lezioni in modo non sempre regolare, con ritardi ricorrenti e/ eventuali assenze non adeguatamente giustificate.

· L’impegno di studio non è regolare e risente della problematicità dei comportamenti. Non rispetta le consegne in modo reiterato.

· Le relazioni con il personale e i compagni non sono rispettose dei ruoli e delle regole basilari del comportamento sociale.

· La cura per l’ambiente della scuola è inadeguata.
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	· L’allievo presenta molte problematicità nel comportamento, segnalate da vari richiami verbali, da più note comportamentali di sicura gravità sul registro di classe o da sanzioni disciplinari.

· Frequenta le lezioni in modo irregolare, con ritardi ricorrenti e/o eventuali assenze non adeguatamente giustificate.

· -La partecipazione al dialogo educativo risente di evidenti problematicità dei comportamenti. Non rispetta le consegne in modo reiterato.

· Le relazioni con il personale e i compagni non sono rispettose dei ruoli e delle regole basilari del comportamento sociale.

· La cura per l’ambiente della scuola è del tutto inadeguata.
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	· Il comportamento presenta gravissime problematicità, secondo quanto è espresso nel Regolamento disciplinare dell’Istituto, art.2 comma 8.

· Non si evince un  miglioramento nel processo di crescita e negli atteggiamenti dell’allievo nel corso del quadrimestre/anno scolastico.

· In particolare, alcuni atti sono passibili di ricorso presso l’autorità giudiziale o, comunque, sono sanzionabili/sanzionati con una sospensione superiore ai quindici giorni nel corso del quadrimestre.

· L’atteggiamento complessivo dello studente è di rifiuto della collaborazione al dialogo educativo nelle sue varie forme.
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
Al fine di assicurare criteri omogenei per tutte le classi della Scuola, trasparenza e maggiore oggettività,per l’attribuzione del punteggio del credito scolastico, il consiglio di classe si è attenuto alle disposizioni indicate nei POF degli anni scolastici 2008/09, 2009/10 e 2010/11:

1. Con la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale, definire la banda di oscillazione dei punteggi in base alla seguente tabella (Decreto Ministeriale n. 42 del 22/05/2007):

	M = Media dei voti
	Punteggi delle bande di oscillazione

	
	Classe terza
	Classe quarta
	Classe quinta

	M = 6
	3 - 4
	3 - 4
	4 - 5

	6 < M ≤ 7
	4 - 5 
	4 - 5 
	5 – 6

	7 < M ≤ 8
	5 - 6 
	5 - 6 
	6 – 7

	8< M ≤10
	6 - 8 
	6 - 8 
	7 – 9


A.S. 2008/09  per le classi terze

2. Attribuire il punteggio massimo della fascia di appartenenza nel caso di promozione, senza debiti formativi, alla penultima classe del corso di studi salvo la presenza di elementi negativi in una o più voci qui di seguito riportate:

a) l’assiduità della frequenza scolastica e, per il corso geometri, anche la frequenza all’Area di Progetto;

b) l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola.

3. Attribuire il punteggio minimo della fascia di appartenenza a tutti gli altri casi che non rientrano in quelli previsti nel punto 2, o nei casi di  promozione nello scrutino di integrazione finale, salvo casi particolari, a discrezionalità del Consiglio di classe.
A.S. 2009/10  per le classi quarte
2. Attribuire il punteggio massimo o intermedio della fascia di appartenenza nel caso di promozione, con o senza debiti formativi, all’ ultima classe del corso di studi salvo la presenza di elementi negativi in una o più voci qui di seguito riportate:
a) l’assiduità della frequenza scolastica e, per il corso geometri, anche la frequenza all’Area di Progetto;
b) l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola;

c) la qualità della preparazione rilevata nella fase di assolvimento del debito formativo.

3. Attribuire il punteggio minimo della fascia di appartenenza a tutti gli altri casi che non rientrano in quelli previsti nel punto 2, salvo casi particolari, a discrezionalità del Consiglio di classe. 

A.S. 2010/11  per le classi quinte
4. Per l’ultimo anno di corso di studi: 
d) assegnare il punteggio massimo o intermedio della fascia di appartenenza nei casi in cui si ha la presenza di elementi positivi riportati nei punti a) e b);

e) attribuire il punteggio minimo della fascia di appartenenza a tutti gli altri casi che non rientrano nel punto d); 

f) fermo restando il massimo dei 25 punti complessivamente attribuibili, si potrà integrare il punteggio complessivo conseguito dall’alunno in considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni  familiari o personali dell’alunno stesso, che hanno determinato un minor rendimento. Le deliberazioni, relative a tale integrazione, opportunamente motivate, vanno ampiamente verbalizzate con riferimento alle situazioni oggettivamente rilevanti ed idoneamente documentate (art. 11 comma 4 del D.P.R. 23/07/1998 n. 323).
Per tutte le classi del triennio

5. In caso di assegnazione del livello minimo o intermedio potrà essere integrato di un punto sulla base del credito formativo.

6. Non assegnare nessun punteggio in caso di non promozione o non ammissione all’esame di Stato.
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